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ficato con regio decreto 20 maggio 1946, n. 371, continua 
ad avere effetio fino ai 80 settembre 1946. 

Sono altresì prorogate fino alla stessa data le altre 
«lispasizioni del decreto legislativo luogotenenziale 8 feb- 
braio 1946, n. 20, non aventi diretto riferimento con 
lo sblocco parziale dei licenziamenti di cui all’art. 3 
dello stesso decreto, 


CUNCURSI E’ istituita una Commissione centrale, composta : 

1) dal Ministro vice presidente del Comitato Inter. 
ministeriale per la Ricostruzione, presidente; 
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3) dal Ministro per il lavoro e la prev idenza so: 
ciale; 

4) dal Ministro per l'industria e commercio ; 

5) da un rappresentante dell’Istituto per la Rico- 
struzione Industriale; 

‘6) da tre rappresentanti della Confederazione ge- 
nerale italiana del lavoro; 

7) da tre rappresentanti della Confederazione ge- 
nerale dell’industria italiana. 

I membri di eni ai primi quattro numeri del presente 
artieolo possono farsi sostituire dai Sottosegretari di 
Stato o da funzionari dei rispettivi Ministeri, delegati 
di volta in volta. 

Alle riunioni della Commissione possono essere chia- 
mati a parteéipare, con voto consultivo, rappresentanti 
di enti od organizzazioni sindacali, funzienari dei Mi- 
nisteri competenti e persone particolarmente .esperte 
nei probiemi in discussione. 


Ministero di grazia e giustizia: , 

Revoca del decreto Ministeriale 13 marze 1913, con cui. 
‘venne bandito ur concorso per esami. a tie posti di alunno 
di concetto (sruppo A}... + + + +. + + . Pag. 2388 

Revoca del decreto Ministeriale 31 marzo 1913, con cui 
venne bandito. un concorso per esami a sei posti di alunno 
di ragioneria (gruppo B) . 0... +. 00. Pag. 2388 

Revoca del decreto Ministeriale 13 marzo 1943, con cui 
venne bandito un concorso per esame a sei posti di assistente 
di 4* classe in prova (gruppo C) + . + « + + «+ + Pag. 2388 


SUPPLEMENTI 
DEI BOLLETTINI DELLE OBBLIGAZIONI 


SUPPLEMENTO ALLA € GAZZETTA UFFICIALE » N. 223 DEL 
2 orrore 1946: 

Bollettino delle obbligazioni, delle eartelle e degli altri 
titoli. estratti per il rimborso e pel conferimento di preraì 
n. 61: Ministero del tesora + Dircziene generale del de: 
bito pubblico: Elenco dei buoni del Tesoro novennali 5 %, 
di scadenza 15 aprile 1951, delle venticinque serie (dalia 
41° alla 63%) emesse in base al regio deereto-legge 26 mar- 
zo 1942, n. 226, ai quali sono stati assegnati premi nella 
nona estrazione eseguita nei giorni dal 17 agosto a! 
2 settembre 1946. 
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LEGGI E DECRETI 


DECRETO LEGISLATIVO DEL'CAPO PROVVISORIO 

DELLO STATO 23 agosto 1946, n. 152. 
i Aaa per 1 laveratori dell’intustria dell'Alta 
ata, : i 
IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 


Visto il decreto legislativo - Suogotenenziale 21 ago- 
sto 1945, n. 523; 

‘Visto il ‘decreto: legislativo luogotenenziale 9 novem- 
bre 1945, n. 788; 

Visto: il decreto ‘legislativo lInogotenenziale 8 febbraio 


tr _ir__ii_ran£ a tn 


Art. 2. 


La Commissione di eui all’articolo precedente ha il 
compito di esaminare la situazione industriale per sin- 
goli settori. 

Essa esaurirà il proprio compito entro il 20 settem- 
bre 1946. 

Sulla base dei risultati ottenuti e delle presnettive 
di ‘ulteriori realizzazioni, la Commissione propotrà, 
entre il 80 dello stesso mese, i provvedimenti opportuni 
-|per.il personale che risultasse eccedente alle normali 
i necessità delle singole aziende, 


Art. 4. 


It presente decreto ha effetto dal 1° agosto 1946 ed 
entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 


o —_—_—_——_—_—_—m—m—m—E ‘n’. IIELL[I[IJII-IIESSIE:-È$--ÈEISIIIINI 


1946, n. 50; pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
Visto il regio decreto ‘legislativo 20 maggio 1946, Ca: a 
n. 552; Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
Visto il decreto-legge luogotenenziale 25 giugno 1944 sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
n. 151; ’ {decreti della Repubblica italiana. E” fatto obbligo a 
Visto il decreto legislativo luogotenenziale 16.marzo | chiunque spetti di osservarlo e di farlo oxservare come 
1946, n. 98; lesge dello Stato. i 


Vista la deliberazione del Consiglia dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la previ: 
denza sociale; di concerto con î Ministri per il tesoro, 


Dato a Roma, addì 23 agosto 1916 


per Viudustria e commercio e per la grazia e giustizia, | DE NICOLA 
HA SANZIONATO E PROMULGA: Dr Gasperi — D'Aracona — 
Art. 1. Cornzino — Moraxpbi — GuULLO 


La disposizione .dell’art. 2 del decreto legislativo Visto, #1 Crerdastetit: GULLO 
luogotenenzia! leg febbrajò 1946. n. hO. contenente norme i Registrato alta Corte nei conti, addi 28 seltembre 1948 
per i luvoratori dell'industria dell'Alta Italia, modi. | Alti del Governo, regist;o n: 1, ]og.io n. 138, — VENIDIHA 
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pE CRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO 
DELLO STATO 23 agosto 1946, n. 153. 


Norme circa ia soppressione del ruoto degli amministratori giu 
diziari e la iijuidazione del fondo speciale 


IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 


Visto il regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, cante: 
nente disposizioni sul fallimento, sul concordato pre- 
ventivo, sull’amministrazione controllata e sulla li- 
quidazione coatta amministrativa; 

Visto T'art. 4 del decreto-legge luogotenenziale 25 giu- 
gno 1944, n, 151; 

Visto il decreto-legge Presidenziale 19 giugno 1946, 
n. 1; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la grazia e giustizia; 


HA SANZIONATO E PROMULGA: 


Art. 1. 


Il ruolo degli amministratori giudiziari è soppresso. 

Gli incarichi già spettanti agli amministratori pre- 
detti a.norma del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, 
sono conferiti agli iscritti negli albi degli avvocati, dei 
procuratori, degli esercenti in economia e commercio 
e dei ragionieri, i 

Tuttavia, per motivi da indicarsi nel provvedimento 
di nomina, gli incarichi medesimi possono essere con- 
feriti a professianisti non iscritti negli albi di cui al 
comma preeedente ovvero a persone non iscritte in al- 
cun albo professionale. 

Per quanto concerne gli incarichi diversi da quelli 
suindicati, nulla è innovato alle disposizioni riguar- 
danti i consulenti tecnici ed a quelle degli ordinamenti 
professionali, 


Art. 2. 


Le norme della legge 10 luglio 1930, n. 995-e del regio 
decreto 20 novembre 1930, n. 1595, sul fondo speciale 
degli amministratori giudiziari, continuano ad appli- 
carsi limitatamente alle percentuali dovute .al fondo 
medesimo sui compensi o quote di essi, liquidati alla 
data di pubblicazione di questio decreto. 

Le somme esistenti sul fondo predetto e quelle che vi 
affluiranno a norma del comma precedente, saranno ero- 
gate secondo le disposizioni della legge 10 luglio 1930 
e del decreto 20 novembre 1930 citati. 


Il presente decreto, munito del sigillo. dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi ‘e dei 
decreti della Repubblica italiana. E” fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
legge dello Stato, 


Dato a Roma, addì 28 agosto 1946 


DE NICOLA 


NENNI — GULLO 


Visto, il Guardastgili: GuLLo 
Registrato ulti Gorie del conti, addi 25 Settermbre:1946- 
Alli del Governo, registra n. 1, faglio n, 184:-— VENTURA 


DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISURIO 
DELLO STATO 23 »gosto 1946, n. 154, 
Assegnazione all’Uîficio italiano dei cambi del contributo 
annuo per l'espietamento delle funzioni di vigilanza e di 
controlio in materia valutaria, 


IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 


Visto il regio decreto-legge 12 maggio 1938, n. 794, 
convertito nella legge 9 gennaio 1939, n. 880, concer- 
nente la diseiplina delle funzioni di vigilanza e di con- 
trollo in materia valutaria; 

Visto il regio decreto 2 giugno 1944, n. 150, concer: 
nente la soppressione del Ministero per gli scambi e 
per le valute; 

Visto il decreto legislativo luagotenenziale 5 otto- 
bre 1944, n. 310, che trasferisce al Mînistero del.iesoro 
i servizi valutari già di competenza del Ministero per 
gli scambi e per le valute; . 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 17 mag- 
gio 1945, n. 831, concernente la costituzione dell'Ufti- 
cio italiano dei cambi e la soppressione dell'Istituto 
nazionale per i. cambi con Pestero; 

Visto il decreto legge luogotenenziale 25 giugno 1944, 
n. 151; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 16 mar- 
zo 1946, n. 98; 

Visto il decreto legislativo Presidenziale 19 giugno 
1946, n. 1; 

Ritenuto che al’Ufficio italiano dei cambi. sone stati 
demandati i compiti di vigilanza e di controllo in ma- 
teria valutaria, già affidati al’Istituto nazionale per 
i cambi con Pestero; Na 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta dei Ministro per il tesoro; 


HA SANZIONATO E PROMULGA: 


Articolo unico, 


AIPUfficio italiano dei cambi per l’espletamento 
delle funzioni di vigilanza e di controllo in materia 
valutaria affidategli col regio decreto-legge 12 mag- 
gio 1938, n. 794, convertito nella legge 9 gennaio 1939, 
n. 380, è corrisposto un contributo annuo nella mi- 
sura che verrà determinata annualmente con decreto 
del Ministro per il tesoro, il quale ha altresì la facoltà 


di provvedere in ciascun esercizio finanziario, con suo 


decreto, all’iscrizione della relativa somma nello stato 
di previsione della spesa del Ministero del tesoro. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana, E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
legge dello Stato. 


Dato a Roma, addì 23 agosto 1946 


DE NICOLA 


NexNI.— CorBIno 
Visto, il Guardasigilli: GULLO 
Registrato alla Corte dei conti, cdl 28 settembre 1946 
Alti tel Geverno, Tegisite n. 1, foglio n. 132. — VENTURA 
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DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROYVISORIO!|DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO 


DELLO STATO 2 agosto 1946, n. 155. 
Modificazione dell’art. 56 dei regio decreto 18 novembre 1923, 


n. 244), concernente disposizioni sull’amministrazione del: patri- | 


monio e sulla contabilità generale dello Stato. 


IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 


Visto il decreto-legge luogotenenziale 25 giugno 1944, 
n. 151; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo 

. 1946, n. 98; 
Visto Part, 4 del decreto legislativo Presidenziale 
-19 giugno 1946, n. 1; 

Visto il regio decreto-legge 9 febbraio 1939, n. 
sentita la Corte dei conti; 

Visto il-decreto legislativo luogotenenziale 26 marzo 
1946, n. 172, che modifica tra l’altro Part. 56 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, concernente dispo- 
sizioni sull’amministrazione del patrimonio e la conta- 
bilità generale dello Stato; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per il tesoro; 


273. e 


HA SANZIONATO E PROMULGA®, 


Art. 1. 


DELLO STATO 23 agosto 1946, n. 156. 

Nuove norme per il pagamento degli interessi di ritardo 
sui buoni del Tesoro novennali scaduti il 15 dicembre 1943 
e il 1° settembre 1944, 


IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 


Veduto il regio decreto-legge 20 novembre 1934, 
n. 1888, convertito nella legge 8 aprile 1935, n. 794, con 
il quale venne autorizzata l'emissione di buoni del "Te- 
soro novennali 4 per cento, scadenti il 15 dicembre 1943; 

Veduti il regio decreto-legge 28 agosto 1935, n. 1614, 
convertito nella legge 9 gennaio 1936, n. 102 e la legge 
14 marzo 1940, n. 239, in base ai quali venne emessa una 
serie speciale di buoni del Tesoro novennali 5 © per cento, 
con scadenza al.1° settembre 1944; 

Veduti il regio decreto-legge 2 "marzo 1944, n. 71 e 
il decreto legislativo luogotenenziale 7 ottobre 1944, 
n. 269, concernenti, tra Valtro, il pagamento degli in- . 
teressi di ritardo sui buoni del Tesoro nov ennali. 4 per 
cento, scaduti il 15 dicembre 1943 e 5 per cento, scaduti 
i] 1° settembre 1944, e non potuti tempestivamente rim- 
borsare per difficoltà causate dallo stato di guerra; 

Ritenuta l’opportunità di dettare nuove norme per 
una più ampia e integrale applicazione dei principi 
enunciati dal regio decreto-legge 2 marzo 1944, n. 71, 
regolando al tempo stesso altri casi in cui le difficoltà 
anzidette siano state di ostacolo al rimborso dei buoni 


Per il pagamento delle retribuzioni al personale non \del Tesoro. dellé specie sopra considerate; 


di ruolo delle Amministrazioni dello Stato e degli aggi 
ai distributori secondari dei valori di bollo è autoriz- 
zata, in deroga all’art. 56, penultimo comma, del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, modificato con il 
decreto -legislativo luogotenenziale 26 marzo 1946, 
n. 172, l'emissione di aperture di credito per un importo 
non superiore a L. 10.000.000, sempre che non sia pos- 
sibile provvedere mediante l’emissione di mandati 
diretti. 


Art. 2. 


In via transitoria e non oltre il 30 giugno 1947 per], 


îl pagamento delle competenze al personale di ruolo 
del Ministero dell’Africa Italiana, che rientra in Italia, 
possono applicarsi, in quanto necessario,. le disposi. 
zioni di cui all’art. 56, primo comma, punto 4°); de 
Wegio decreto 18 novembre 1923, n. 2440. 


Art. 3. 
Il presente decreto ha effetto dal 1° luglio 1946. 


Il presentè decreto, munito del sigillo dello Stato, 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
legge dello Stato. 


Dato a Roma, addì 23 agosto 1916 


DE NICOLA 


NexNI — CorBINO 


Visto, il Guardasigilli: GULLO 
Registrato alla Corie dei contiì, addì 26 settembre 1956 
Alli del Governo, registro n. 1, foglio n. 134, — VENTURA 


Visto il decreto-legge luogotenenziale 25 giugno 1944, 
n. 151; 

Visto il decreto legislativo Presidenziale 19 giugno 
1946, n. 1; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
il tesoro; 


IIA SANZIONATO E PROMUTLISA ? 


Art. 1 


In applicazione dell’art. 2 del regio decreto-legge 
marzo i944, n. 71, sull’importo dei buoni del Tesoro 
novennali scaduti il 15 dicembre 1943 e di quelli scaduti 
il 1° settembre 1944, saranno corrisposti gli interessi 


1 |nella misura annua, rispettivamente, del 4 9 e del 5 %, 


in ogni caso in cui le tesorcrie, presso Ie quali siano 
stati depositati .i buoni ai fini del rimborso, fossero 
impedite di ritirare le contromatrici corrispondenti 
dalle tesorerie, che le avevano in custodia, per impossi- 
bilità di comunicazioni ovvero per mancanza o scarsa 
sicurezza dei trasporti, 


Art. 2 


Saranno parimenti dovuti gli interessi, rispetto ai 
buoni delle specie anzidette, per i quali, secondo le di- 
sposizioni vigenti, il rimborso dovesse essere ordinato 
dall Amministrazione del debito pubblico in Roma e 
che le tesorerie riceventi, sebbene in possesso delle con- 
tromatrici, non avessero potuto inviare all’ Amministra» 
zione medesima per le ragioni sopra considerate. 

La stessa norma si applica, se, trattandosi di buoni 
spediti anche prima della scadenza, alla citata Ammi- 
nistrazione, questa non avesse potuto successivamente 
eseguirne il rimborso per fatti dipendenti dallo stato 
di guerra, 
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Art. 3. 


Gli interessi dovuti a norma dei precedenti articoli, 
decorrono dal giormo successivo a quello di scadenza 


dei buoni fino: alla. data di emissione dell’ordinativo di | 


pagamento da parte della Direzione generale del debito 
pubblico, ovvero fino alla data del rimborso, se questo 
risulti effettuato dalla stessa tesoreria ricevente, ces- 
sate le cause di impedimento indicate nell’art. 1. 


Qualora il capitale rappresentato dai buoni scaduti 


sia stato versato-in settoscrizione aì buoni del Tesoro 
quinquennali 5 %, creati con il decreto legislativo luo- 
gotenenziale 12 marzo 1945, n. 70, gli interessi decor- 
yeranno fino alla data della ricevuta provvisoria di cui 
all’art. 6 del menzionato detreto, ovvero, se rinvestito 
in aHri titoli di Stato, fino alla data di acquisto di essi; 

Per ottenére il pagamento degli interessi, gli aventi 
diritto dovranno farne espressa domanda all’ Ammini- 
strazione suddetta, entro il fermine perentorio di sei 
mesi dall’entrata in vigore del presente decreto, 


Art. 4. 


Il Ministro per il.tesoro è autorizzato a provvedere 
«alle variaz oni nel bilancio delle spese, che si rendano 
necessarie per l’attuazione del presente decreto. 


Art. 5. 


IIA SANZIONATO E PROMULGA 2, 


‘Art. 1. 


--Il compenso da liquidarsi dal presidente del tribu- 
nale agli arbitri previsti dall’art. 60 del regio decreto 
17 agosto 1935, n. 1765, non può essere inferiore, per 


«i primi due, a lire duecentocinquanta e non superiore 


a lire cinquecento, e per il terzo arbitro non inferiore 
a lire trecento e non superiore a lire ottocento. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes. 
sivo a quello della sua pubblicazione nella. Gaszetta 
Ufficiale, 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 


|legge dello Stato. 


Dato a Roma, addì 23 agosto 1946 


DE NICOLA 
Dr Gasperi — D'ARAGONA — 
GULLO — CORBINO 
Visto, îl Guardasigilli: GULLO 


Registrato alla Corte dei conti, addi 28 seltembre 1946 
Atti del Governo, registro n. 1, foglio n. 137. — VENTURA 


Tl presente decreto entrerà in vigore il giorno suc- DECRETO MINISTERIALE 19 giugno 1946. 


cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato. 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto. obbligo a 
- chiunque spetti di ‘osservarlo e di farlo osservare come 
legge dello Stato. 


Dato a Roma, addì 23 agosto 1946 


DE NICOLA 


NENNI — CorBINO 
Visto, il Guardasigilli: GULLO i 
Registrato alla Corie dei contì, addi 26 settembre 1946 
Aiti del Governo, registro:n. 1, foglio n. 133. —— VENTURA 


DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO 
DELLO STATO 23 agosto 1946, n. 157. 
Trattamento econonrico degli arbitri prescelti per la 
- soluzione di controversie ‘sul diritto ‘alla indennità e sulla! 


Conferma del diritto esclusivo di pesca nei laghi di Ma: 
drano e Canzolino a favore del comune di Pergine Val: 
sugana. 


IL MINISTRO 
PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE 


Visti gli articoli 26 e 27 del testo unico delle leggi 
sulla pesca, approvato con regio decreto $ ottobre 1984, 
n. 1604; 

Vista” la legge 16 marzo 1983, n: 260; 

Visto il decreto del Prefetto ‘di trento n. 40400/III-b 
in data 9 ottobre 1942, col quale veniva riconosciuto & 
favore del comune di Pergine ‘il possesso del diritto 
esclusivo di pesca nei laghi di Madrano e Canzoling; 

Considerato che dalla documentazione prodotta è 
risultato che il predetto Comune trovasi nel legittimo 
possesso del diritto esclusivo di pesca in parola come 


.|spettante esclusivamente ai cittadini delle frazioni di 


iMadrano e’ Vigalzano; 
Concorrendo tutte le condizioni di legge; 


Decreta: 
Il decreto del Prefetto di Trento n. 40400/IIT-b in 


natura ed entità delle conseguenze  deil’infortunio sui|data. 9 ottobre 1942, è confermato, con modificazioni, 


lavoro. 


IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 


e di conseguenza viene riconosciuto il possesso del di- 
ritto esclusivo di pesca a favore del comune di Pergine 
Valsugana, come spettante esclusivamente ai cittadini 


Visto il decreto-Jegislativo luogotenenziale 16 marzo della frazione di Madrano nel lago di Madrano (p. f. 


1946, n. 98; 


1580 in P. T. 60 del 0.0. di Madrano) e della frazione 


Visto l'articolo 4 del decreto- legge luogotenenziale fi Vigalzano nel lago di Canzolino (p. f. 1841 in P. 


25 giùgno 1944, n. 151; 
Visto Part. 60 del regio decreto 17 agosto 1935, 
n. 1765; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri; 
Sulla. proposta del. Ministro per il lavoro e.la previ. 
denza sociale, di concerto. con i Ministri per la grazia 
e giustizia e per il tesoro; 


. 68 del O. C. di Vigalzano). 


Li presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione, 


Roma, addì 19 giugno 1946 


IV Ministro: GuLLo 
(2947) 
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DECRETO MINISTERIALE 12 settembre 1946. 


Composizione del Cemiì ato speciale per la gestione degli: 
assegni familiari ai giornalisti, con sede in Roma, pressa; 
l’Istituto nazionale di previdenza per i giornausti itauag:. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E'LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto legislativo luogotenenziale 1° ago- 
sto 1945, n. 720, concernente provvedimenti per. gli 
assegni integrativi del trattamento di quiescenza e per 
gli assegni ° familiari corrisposti dall’Istituto nazio- 
male di previdenza per Ì giornalisti italiani; 

Visto il.regio decreto 25 novembre 1940; 

Vista il decreto luogotenenziale.1° ottobre 1944, con- 
cernente la nomina del commissario straordinario per 
Jamministrazione dell’Istituto nazionale suddetto; 

Rertito per il rappresentante dei giornalisti e per îl 
rappresentante delle imprese editoriali, le organizza: 
zioni sindacali interessate a carattere nazionale; 


Decreta: 


TI Comitato speciale per la gestione degli assegni fa- 
miliari ai giornalisti di eui all'art. 2 del contratto col. 
lettivo 1° agasto 1940, con sede ‘in Roma, presso l’Isti: 


tuto nazionale di previdenza per i giornalisti italiani, 


è composte come segue: 


Presidente: 

Biadene ing. Giovanni - commissario straordina- 
trio per lVamministrazione dell'Istituto nazionale di 
previdenza per i giornalisti italiani; 

Membri + 
Parascenzo dott. Severino - in rappresentanza del 


Ministero del lavoro e della previdenza sociale ; 
Napolitano prof. dott. Gaetano ‘- in rappresen. 


fanza della Presiflenza del Consiglo deì Ministri per 
il cessato Bottosegretariato stampa, spettacolo 6 {tu 


rìsmo ; 

Belli sig. 
nalisti : 

Ripamonti edi. 
delle imprese editoriali. 

Roma, addi 12 settembre 1946 


Il Ministro: D'ARAGONA 
{2918} 


Vifiéénzo - if rappresentatita déi gior- 


Mareaurelio - ia rappresentanza |, 


DECRETO MINISTERIALE 14 settembre 1946, 
înefficacia giuridica dei provvedimenti adottati dalla In: 


tentenza di finanza di Reina, relativi alla vendita di due 


auiovettute di proprie!à del sig. Chagnon Fernando, 
IL MINISTRO PER IL TESORO 
Visto il decreto 8 ottobre 1943, n. 18444-313-209, co! 


Vista la nota 29 ottobre 1943, n. 16138, con la quale 
:l’Intendenza di finanza stessa, in relazione alle diffi. 
coltà segnalate dall interessato per la riscossione della 
detta indennità, autorizzava la vendita delle macchine 
ad esso Marcucci per lo stesso corrispettivo; 

Considerato ehe il decreto del Prefetto è giuridica- 


[mente inefficace ai sensi dell'art, 1 del decreto legisia- 


tivo luogotenenziale 5 ottobre 1944, n. 249; 

Ritenuta la ecanseguente opportunità di ‘dichiarare 
giuridicamente inefficaci ai sensi dell'art. 4 del de- 
ereto legislativo luogotenenziale medesimo i due cen- 
nati provvedimenti intendentizi, ed anche perchè pro- 
inunelati in pregiudizio di cittadino di nazione alleata; 

Visto il eitate art. 4 del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 5 ottobre 1944, n. 249; 

Visto il deereto legislativo Iuogotenenziale 12 otto- 
i bre 1945, n. 668, e il decreto legislativo Presidenziale 
195 gineno 1946, n. 12, che hanno prorogato i termini 
[del detto decreto legislativo luogotenenziale n. 249 del 
1944; 

Sentita l’Intendenza di finanza; 


Decreta: 


T due provvedimenti intendentizi îndicati nelle pre- 
messe, sono cichiarati giuridicamente inefficaci, 
Il presente decreto sarà pubblicato nelia Guzzetta 
(SIE della Repubblica italiana, 
Roma, addì 14 settembre 1946 


11 Ministro: Corzixo 


(2924) 


DECRETO MINISTERIALE 19 settembre 1946. 


Ceinposizione del Comitato speciale per gli assegni fa- 
miliari, con sede presso l’Istituto nazionale delia previ: 
denza sociale, 


IL MINISTRO 
I PER IL LAVORO E LA IREVIDENZA SOCIALE 


| Visto il decreto ilegisiativo luogotenenziale 8 feb- 
braio 1946, n. 54, concernente il riordinamento del 
Comitato speciale per gli assegni familiari; 

Visti i decreti luogotenenziali 24 agosto 1944 e 21 sot- 
tembre 1944, concernenti ja nomina del commissario 
straordinario e del vice commissario per Pamministra- 
zione dell'Istituto nazionale della previdenza sociale; 

Sentite per i rappresentanti dei datori. di lavoro e 
dei lavoratori le rispettive organizzazioni sindacali mu- 
zionali ; 

Decreta: 


Art. l.- 


Il Comitato speciale per gli assegni familiari presso 
P Istituto nazionale della previdenza sociale, è compo- 


quale il Prefetto della provincia "di Roma sottuponeva | Sto come segue: 


a sequestro due automobili di marca « Talbot », tar 
gate Roma 01028 e 61029, di proprietà del suddito “fran. 


Presidente: 
Romanelli prof. Vincenzo Maria. - commissario 


cese Chagnon Fernando, nominandone sequestratarto straordinario per l’amministrazione delP’Istituto ed in 


il cav. Albertini Emilio; 


Vista la rota 27 ottobre 1943, n. 16188, con la quale 
VIntendenza di finanza di Roma, essendo state, nel 
frattempo, le due autovetture requisite dai tedeschi, 
autorizzava la. cessione della relativa \inderinità non 
ancora liquidata al sig. Mareucci Alberto per‘ ‘il corri 


spettivo di L. 65.000; 


sua vece o impedimento il vite commissario Woditzka 
| dott. Nino; 
Membri per tutte le sezioni: 
Cau dott. Giommaria - reggente la Direzione gene- 
rale della previdenza é dell'assistenza sociale presso 
il Ministero del lavoro e deilu preyidenza sociale; 
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Simeone dott. Francesco - reggente la Direzione 
generale del lavoro presso il Ministero del lavoro e della 


previdenza sociale; 
Galano dott. Raffaele - in rappresentanza del Mi- 
nistero del tesoro; 


Membri per la sezione dell’industria : 


Decreta: 


La società a responsabilità limitata « Impresa Co- 
siruzioni Edili Stradali » (I.C.E.S.), con sede in Bol- 
zano, via Vintola n. 17, è sottoposta a sindacato ed è 
nominato sindacatore il sig. Giuseppe Bando. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 


Morrocchi dott. Attilio, Toscani avv. Rosario, Lo-| Ufficiale della Repubblica italiana. 


riga avv. Francesco - in rappresentanza dei datori di 


lavoro; 
Venegoni Carlo, Lama Luciano, Giannitelli Lam- 


Cerquetelli dott. Luigi - in rappresentanza del 


Ministero della marina mercantile; 
Membri per la sezione dell’agricoltura: 

Pastina avv. Domenico, Pilati dott. Giuseppe, Mi- 
cheli dott. Luigi - in rappresentanza dei datori di Ja- 
voro; | 

Santini dott. Angelo, Gennarini Gennaro, Rubi- 
nacci avv, Leopoldo - in rappresentanza dei lavoratori; 

Cortis dott. Emanuele : in rappresentanza del Mi- 
nistero dell’agricoltura e foreste; 

Membri per la sezione del commercio e profes- 
sionisti e artisti: 

Castelnuovo Anselmo, Cocorocehia Alfredo, Mi- 
cozzi avv. Filippo - in rapprésentanza dei datori di la- 
voro; 

Del Vicario dott. Mario, Matteucci avv. Mario 
Virginio, Fazio avv. Alfredo - in rappresentanza dei 
lavoratori. 


Art. 2, 


Con. successivo decreto saranno nominati i rappre- 
sentanti dei datori di lavoro e dei lavoratori per la se- 
zione del credito e assicurazione, 


Roma, addì 19 settembre 1946 


Il Ministro: D'ARAGONA 
(2919) 


DECRETO MINISTERIALE 23 settembre 1946. 
‘ Sottoposizione ‘a sindacato della società: a responsabilità 


limitata « Impresa Costruzioni Edili Stradali » (I.C.E.S.), 


con sede in Bolzano, è nomina del sindacatore, 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto il regio decreto-legge 4 febbraio 1942, n. 11, 
eonvertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 1942, 
n. 1100; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 1° febbraio 
1945, n. 33; 

Visto l’art. 2 del decreto kgislativo luogotenenziale 
8 febbraio 1946, n. 49, sulla cessazione dello siato di 
guerra; 

Ritenuto che in base agli elementi emersi dalla 
istruttoria, è risultato che la società ‘a responsabilità 
limitata Impresa Costruzioni Edili Stradali (I.C.E.S.), 
sì trova nelle condizioni previste dall’art. 1 del regio 


decreto-legge succitato, in quanto nell'azienda hanno]|Reatstrato alla Corte dei conti, addì 


interessi persone di nazionalità tedesca ed è, quindi, 
opportuno sottoporre l’azienda stessa a sindacato; 


I 


Ì 


Roma, addì 23 settembre 1946 


Il Ministro: Burroxp 


REGIO DECRETO 17 maggio 1946. 
Composizione del Collegio arbitrale di 1° grado, sedente. 


in Messina, per le vertenze in conseguenza deli terreimuio 
Gel 1508. 


UMBERTO II 
Re D'ITALIA 


Visti gli articoli 164 e 165 del testo unico delle leggi 
emanate in conseguenza del terremoto del 28 dicem- 
bre 1908, approvato con decreto Luogotenenziale 19 agd- 
sto 1917, n. 1399; 

Visto l'art. 1 del regolamento approvato con R. de- 
creto 6 aprile 1913, n. 512; 

Visti i decreti in data 12 febbraio 1946 e 13 febbraio 
1946, n. 1977, dei Ministri Segretari di Stato per la 
QUazia e giIUSUIzia @ per 1 LAVUII puUuvlici; . 

Vista la deliberazione in data 28 novembre 1945 del. 
l’Amministrazione provinciale di Messina ; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
i lavori pubblici, di concerto con i Ministri Segretari 
di Stato per l’interno e per la grazia e giustizia ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Il Collegio arbitrale di 1° grado, sedente in Messina, 
a termini degli articoli 164 e 165 del sopracitato testo 
unico delle leggi emanate in conseguenza del terremoto 
del 1908, è composto per l’anno 1946 dei signori: 
Laganà dott. Basilio - consigliere della Corte di 
appello di Messina, presidente effettivo; 
Venuti dott. Nicolò - consigliere della Corte di 
appello di Messina, presidente supplente; 
Accinni ing. Raffaele - ingegnere princ'ipale del 
Genio civile di Reggio Calabria, arbitro ordinario; 
Palumbo ing. Vincenzo - ingegnere principale del 
Genio civile di Reggio Calabria, arbitro supplente; 
Sturiale ing. Santi e Alizzi ing. Sebastiano - ri- 
spetiivamente arbitro ordinario e supplente, di nomi. 
na dell’Amministrazione provinciale di Messina, 
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione 
del presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, 


Dato a Roma, addì 17 maggio 1946 


UMBERTO 
CATTANTI — ROMITA — 
TOGLIATTI 


4 


4 seltembre 1946 


Registro n. 6, foglio n. 39. 
(2922) 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI! 


ALTO COMMISSARIATO 


PER L’IGIENE E LA SANITA PUBBLICA 


Bollettino bimensile del bestiame n. 8 


dal 16 al 30 aprile 1946. 


m Nurnero 
È delle stalle 
+= | o pascoli 
. g infetti 
PROVINCIA COMUNE li sel a 
DICE) sd 
o l333| SÈ 
PREERIECE: 
[od £ i (o) 
mM ba TOA td 
Inà 
| 
Carbonchio ematico 
‘ Belluno Trichiana Bi — 1. 
Bergamo Adrara San Martino |B|j — 2 
Id. Calcinate B 1 
- Brindisi Erchie (6) 1 — 
Id. Fusano B| — 1 
Id. Torre Santa Susanna |B 1 Pos 
Campohasso Santa Croce di Ma- [Capi — 1 
gliano 
Catanzaro Mesoraca Capi — 1 
Id. ‘Nicotera Oi — 1 
Id. Ricadi BI — 
Cremona Ricengo B 
Foggia: Cagnano Varano Cap 1 — 
Id. Orta Nova (9) 1 1 
Id. Ascoli Satriano O| —- 1 
Id. Orsara di Puglia El ] 
Frosinone Coreno Ausonio Capi — 10 
Milano Sulbiate tO) — . 1 
Nuoro Cuglieri B| 1 
Roma Roma Bj — 2 
Salerno Nocera inferiore Bj — 1 
Terni Calvi B | 1 — 
Torino Pessinetto Bi — 1 
Id. San Morizio Canavese Bj —- 1 
Venezia San Donà di Piave |B| — | 1 
5 20 
Carbonchio sintomatico: 
Messina | Frassinoro B 1 — 
1 23 
Afta cpizootica î 
Alessandria Bistagno B 1 — 
Id. Id. (6) 1 — 
Id. Capriata d’Orba B 1 _ 
Id. Cerrina 'B 1 — 
Ia. Francavilla Bisio B 1 — 
Id. Giiarole bB 1 —_ 
Id. Mirabello Monferrato B 1 — 
Id. Murisengo B 2 — 
Id. Tortona B 1 1 
Id. Valenza. B 1 —_ 
Asti Bubbio bB 3 2 
Id. Castagnole Lanze B 1 —_ 
Id. Mongardino B 1 — 
Id. Robella B 2 —_ 
Id. Rocchetta Tanaro B 3 —_ 
Id. San Damiano d’Asti B 1 — 
Id. Chiusano Bi — 2 
Avellino Nusco 0| — 


ll 


‘ PROVINCIA 


COMUNE 
Segue: Afta epizootica 
Avellino Montella 
Id. San Martino Valle Cau- 
dina 
Id, ‘Volturara Irpina 
Bari Monopoli 
Id. Moifetta 
Id. Terlizzi 
Benevento Telese 
Id. Sen Salvatore Tele 
sino 
Id. Benevento 
Id. Amorosi: 
Id. Limatola 
Eergamo Almenno San Bartolo- 
meo 
Id. Arzago d’Adda 
Id. .| Bottanuco 
Id. Calcinate 
Id. Cortenuova 
id. Fornovo San Giovanni 
Id. Martinengo 
Id. Mozzanica 
Id. Nembro 
Id. Rocca del Colle 
Id. Romano Lombardo 
Bologna Molinella 
Bolzano Bolzano 
Ta. Brunico 
Id. Chiusa 
Id. Coineio a l’Isarco 
Id. Gais 
Id. Nova Ponente 
Id. Racines 
Td, Renon 
Id. .| Campo di Trens 
Id. Vipiteno 
Brescia Brescia 
TA. Nave | 
Id. Bassano Bresciano 
Jd. Capriano Azzano 
Td. Cologne. 
Td, Villachiara 
Id. Isorella 
Jd. Borgo San Giovanni 
Id. Pompiano 
Id. Roncadelle 
Id. Castelmella 
Td. Mairano 
Ia. Pralboino 
Id. Pontenico 
Ta. Verolanuova 
Td. Gussago 
Id. Pontoglio 
Id. Rodengo Saiano 
Id. Alfi anello 
Id. San Gervasio 
Td, Leno 
Id. Gambara 
Id. Torbole Casaglia 
Id. Pozzolengo 
Id. Quinzano 
Id. Visano 
Id, Rezzato 
Id. San Zeno Naviglio 
Id. Cazzago San Martino 
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«Zi o pascoli 
3 infetti 
PROVINCIA COMUNE DE s g| 8 
o sE PE 
ls3 tg), SE 
O Li Sì 72 
3.183 i SE 
WU LA TU Ke 
{6 
Segue: Afta epizootica 
Brescia San Felice del Benaco {B 1 — 
Id. Barbariga bB 4 —_ 
Id. Lonato B 11 —_ 
Id.. Edolo Bi 1 — 
Id. Padenghe B 1 — 
Id. Cellatica B 1 _ 
Id. Vallio. B 2| — 
Id. Acquatredda B 1 — 
Id. Roè Volciano B 1 see 
Id. Nuvolento B 1 — 
Td. Nuvolera B 2 —_ 
Id. Serle Bb 4 —_ 
Id. Erbusco B| 14 — 
Id. Calvaggese B 1 —_ 
Id. Palazzolo 5 6 sr 
Id. Manerbio Bi .1 = 
Id. Gavardo B 6 = 
Id. Borgosatollo B| 3 — 
Id. Offlaga B 2 1 
Id. Concesio Bb 3 ca 
Id. Castrezzato 3 4 = 
Id. Gianico B 1) — 
Id. Lograto 5 1 = 
Td. Lumezzane s) 4 sa 
Id. Capriolo - 13) 5] — 
Id, Desenzano’ Bb 1 1 
Id. Darfo B 1 1 
Id. Montichiari B 1{ 1 
Id. Salò B 1 1 
Id. Castelcovati B 4 _ 
Id. Borno Bj — 1 
Id. Piano Artogne Bi — 1 
Id. Preseglie Bi. 1 
Id. Dello Bj — 1 
Campobasso Jelsi O, — 4 
Id. Roccamandolfi OC) — 3 
Como Barzanò B 15 e 
Id. Bregnano B 3 — 
Id. Carimate B 1 SL 
Id. Costa Masnaga Bj 5| — 
Id. Erba » Bi 1 
Id. Figino .Serenza BI — 1 
Id. Lurago Erba B | 6i — 
Id. Olgiate Calco Bi 1 — 
Id. Orsenigo B 1 — 
Id. Solbiate 15) 2 _ 
Cremona Castelverde B 1 — 
Id. Casalmaggiore B | _ 2 
Id. Cremosano Bj — ì 
Id. Soncino B 1 — 
Cuneo Cavallerieone B 2 — 
Id. Cherasco B 1 e 
Id. Nazzole . Bi 1| — 
Id. Revello Bi — 2 
Id, Serralunga Alba EO 1j-, 
Firenze Calenzano B 1 2 
IGR Firenze B 2 e 
Id. Prato Bi | 1 
Id. Scandicci B 1 — 
Foggia Castelluccio dei Sauri  |B 1) — 
Id. Stornara Bi 1 
Forlì — Forlimpopoli B 1 1 
Frosinone Santa Apollinare B 1 — 
Genova . ‘Arenzano B| — 1 
Id. Cogoleto B 3 1 


jim Numero 
È delle stalle 

.E | o pascoli 

Ei infetti 

PROVINCIA COMUNE ElÉ sel 5 
Sc 8) ES 

‘3 328| 53 

È io) Z9 

d E cal 

fà. 
| 
Segue: ‘Afta epizootica 

Genova, Genova B 1 1 
L’Aquila Avezzano B| 1 
Îd, Ortucchio Bi 1 

Id. Pescocostanzo B| 1 
Latina Latina B 1 e 
Lecce Lecce B 6 _ 
Id. Sternatia BI —-— 1 
Livorno Livorno B 2 1 
Lucca Camaiore B 1 —_ 
Id. Capannori B| — 1 
Mantova Viadana B 1 1 
Modena Carpi BI 1 _ 
Id. Formigine B 1 2 
IA. Modena B 9 3 
Milano Abbiategrasso . |B| — 3 
id. Binasco B| — 1 

Id. Bellinzago Lombardo Bj — 1 

Id. Bornago iB| — 1 

Id. Cavenago d’Adda B| — 1 

Id. Cervignano d’Adda B| 1 

Id. Corsico Bj —. 1 

Id. Gorgonzola Bi — Ì 

Id. Liscate B| — 1 

Id. Lodi Vecchio Bj — 1 
Id. Marudo B| — 1 
Id. Mediglia B|ji — 1 

Id. Milano B|j — 3 
Id. Morimondo B|j — 1 
Id. Rodano B| 1 
Id. Rosate B| 4 
Id. Senna Lodigiano B|]— 1 

Id. Settala B)|) — 1 

Id. ‘Tribiano B| — 1 
Id. Zelo Buon Persico B|— 2 
Novara Novara B 2 —_ 
Id. Arona B 1 _ 
Id. Biandrate B 4 1 

Id. Borgo Lavezzaro B 1 1 
Id. Cameri B 4 6 
Id. Casalbeltrame B.| — 19 

Id. Casale Corte Cerro ‘<B 2 — 
Id. Casalino B|— 2 

Id. Galliate B| — 1 

Id. Gattico B| — 1 

Id. San Pietro Mosezzo B 1 — 

Id. Sizzano B| — 1 
Id. Suno Bj — 1 
Td. . Trecate B 1 — 
Padova Borgoricco B|l 2 
Id. Brugine BI — 1 

Id. Campodoro B 1 —_ 

Id. Campo San Martino |B 31 — 

Id. Carmignano B 1 —_ 

Id. Casalserugo B li — 

Id, Gazzo - {B 7 
Id. Grantorto B 1 2 
Id. Legnaro B| — 1 
Id. Loreggia B|— 2 

Id; Maserà B 1 — 

Id. Massanzago B 3| — 

- Id. Mestrino B 1 — 
Id. Padova B 2 — 
Id, Piazzola B| — 1 

Id. Piombino Dese B 1 1 
Piove di Sacco |B — 1 


z| Numero 
$ } delle stalle 
& o pascoli 
ù infetti 
PROVINCIA COMUNE piS ss 3 
Ud) Sa 
lag! SÈ 
8 [33 i 4 & 
= Hi li 
D i Di hi 
Segue: A/ta epizootica 
Padova Ponte San Nicolò B 1 = 
Id. Rubano B. 1 ai 
Id. San Pietro in Gù B| 1 
Id. San Pietro Viminario jB 1 _ 
Id. San Giuseppe in Coliei B 1 —_ 
Id. Selvazzano B 2 1 
Id. Trebaseleghe B 9 2 
Id. Urbana ‘ B 1 — 
Id. Veggiano B 2f — 
Id. Villa del Conte B 1 —_ 
Id. Villanova di Campo- |B| — 2. 
sampiero i 
Palermo Caccamo B 1 
Id. “‘apaci B| 1 
Id. Ciminna Bi — 1 
Parma Parma B 1! — 
Id. Palenzano B 3 — 
Id. Sissa i B 1} — 
Id. Collecchio B 1} — 
Id. Fontevivo Bi — 1 
Id. Medesano BI — 2 
Id. Neviano degli Arduini :B| — 4 
Id. Noceto. Bj — 2 
Id. Parma Bi 3 
Id. Roccabianca Bi — 1 
Pavia Pavia B 2 2 
Id. Inverno B 1 — 
Id. Lardirago B 1 — 
Id. Giussago B 1 — 
Id. Belgioioso B 2 — 
Id. Corteolona B 1 1 
Id. Albuzzano B 1 — 
Id. Spessa 1B| 1 —_ 
Id. Santa Cristina b ì —_ 
Id. Rognano B 1 _ 
Id, Siziano B 1 — 
Id. Landriano: B DI = 
Id. Rivanazzano B Î == 1 
Id. San Damiano al Colle: Bi — 1 
Id. Linarolo Bi — 1 
Id. Zavattarello B| — 1 
Id. Golferenzo BI — 1 
Id. S. Maria della Versa Bi — 2 
Id, . Tranello BI — 1 
Id. Magherno Bj — 1 
Id. Bascapè Bj 1 
Id. Berenguardo Bi — 1 
Id. Casorate Primo B| — 1 
Id. Certosa di Pavia B| — 1, 
Id, Torrevecchia Pia Bi — 1 
Pisa Montescudaio | B 1 1 
Id. Santa Luce Orciano B si 3 — 
Id. Vecchiano Bsi — 2 
Piacenza Agazzano Bb 1 4 
Id. Bobbio B| — 1 
Id. Borgonovo Val Tidone |B 2 3 
Id. Cadeo: Bj — 1 
Id. Castel San Giovanni B|- 1 
Id. Corte Brugnatella Bi — 10 
Td. Tiorenzuola D'Arda iB 1 —_ 
Id, Nibbiano B 7 7 
Id, Pecorara B| — ll 
Id. Pianello B 8 5 
Id ‘Piozzano i Bi 1 2 
Id Ponte dell’Olio b| — I 


PROVINCIA 


Segue: 


Piacenza 


Reggio Calabria 
Id. 


Id. 
Reggio Emilia 


Salerno 

Id. 

Id. 

Id. 

Id, 

Id, 

Id. 

Id. 
Savona 

Id. 

. Id, 

Teramo 

Id. 
Torino 


Id. 


COMUNE 


Afta epizootica 


Rivergaro 
Travo 
Vigolzone 
Ziano Piacentino 
Faenza 
Cotignola 
Bagnacavallo 
Ravenna 
Careri 
Camini 
Platì 
Brescello 
Luzzara 
Reggio Emilia 
Reggiolo 
Rieti 
Antrodoco 
Capena 
Guidonia 
Manziana 
Moricone 
Roma 
Vallepietra 
Calto 
Melara 
Sant’Arsenio 
Battipaglia 
Pontecagnano 
Capaccio 
Eboli 
Corleto Monforte 
Cava dei Tirreni 
Valle dell'Angelo 
Celle Ligure 
Loano 
Sassello 
Basciano 

Id. 


Montaldo 


S. Francesco al Campo j 


Collegno 

Moncalieri 

La Loggia 
Strambino 

Caluso 

Nole 

Ala 

Malò 

Trento 

Cessalto 

Chiarano 

Gorgo al Monticeno 
Meduna di Livenza 
Motta di Livenza 
Resana 

San Biagio di Callalta 
T'revignano 


« Zero Branco 


Lestizza 
Moimaceco 
Cividale 
Pasiano 
Pocenia 
Ronchis 


iB 


Specie degli animali 


[vefefavfvrfvofuoMvs]vsfos]usfoofovieofvoi vvfivolsoioo MISTERI CISte HOFTE INFINE vIrRTo RTRT UNDBTrET TER TRTrEEnETO 


Rimasti dalla 


men] 


Numero 
delle stalle 


LUI 


could I9 pei pei DO DO 


III ET AAT lirico | 


o pascoli 
infetti 
98. 8 
35 ES 

sTi o 
doalsd 
Do tr, d 
SÉ 6 
(3 
TA Ue] 
_. 2 
— 1 
1 = 
2 
4 
4 
2 
2 
2 
1 


blasiagegag SERI Seli creda do 


LI 


Do 


4 A 
ludicadeltagali | ui lit 


2-10-1946 - GAZZETTA UFFICI ALE DPLLA REPTERTIC A_TTATTAN K- N. 993 2283 


| Numero i Numero 
S! delle stalie È | detlo stalle 
E | o pascoli Z| o pascoli 
3 | infetti = imfetti 
= i Fim: 
PROVINCIA COMUNE DS e8| = | PROVINCIA COMUNN » 333] a 
2'5358) 55 2338) S3 
9g 2QZE g|250/23 
S| gs © s2'53? 5 
DITA Us] MATA d 
ea Cola prat — dini ee ela 
Segue: Afia epizcotica Segue: Malrossino dei sunt 
Udine San Vito al Taglia. |B 1 — Pesaro Sassocorvare S| 1 
mento Pescara Pianella S| — 4 
Id. Bertiolo B 1 3 Id. Moscufo S|] — LI 
Id. Frata di Pordenone B| 2 Id. Loreto Aprutino S| 1 
Id. Brugnera Bi 1 TA. Manoppello S]— 1 
Id. Codroipo Bj 4 | Potenza Rionero im Vulture S 2 —_ 
Id. Talmassons Bi — 1 | Ragusa Ragusa S 1 bili 
Id. Cividale B 1 2 | Reggio Emilia | Casalgrande S|] — 3 
Id. Buttrio 5 1 — Ta, Casteliarano S] — 5 
Id, Fagagna BI — 1 Id. Reggio Emilia SÌ 1 1 
Id. Coscano B|— 1 Id, Rio Sahceto S 1 PA 
Id. Azzano Decimo B| — 1 Id, San Martino in Rio S| 4 
Varese Mornago B 1 _ Rieti Contigliano S| — 1 
Id. Sumirago B| — 1 Id. Rieti SÌ — 1 
Id. Samarato Bj 1 Id, Rivodutri SÌ — I 
Id. Casssano Magnago Bi — 1 Id. Tarano S|] — 1 
Venezia Noale Bj — ì | Rovigo Adria S I i 
Id. Torre di Mosto B 2 1 Td. ‘Trecenta S 1 PRESI 
Id. San Michele al Taglia- |;B{| — l | Salerno Caggiano S 1 1 
mento Id. Laviano SI — 1 
Vercelli Asigliano Bi — 7 | Toramo Teramo S 1 2 
Id. Bianzò Bj 1 | Terni Calvi S|] 2 
Id. Buronzo B| 1 Id. Giove S 1 
Id: Casanova Elvo Bi — 1 Td. Penna S| — L 
IGA Castelletto Cervo BI — 1 | Torino Vinovo SÌ Bi Ls 
IA. Gifflenga Bb 3} — l'rento Cortaccia Si — 9 
Id. Greggio B 1j — Id. Folgama Sj— L 
Id. Lenta 5 2| — Id. Termano SI 1 
Id, Mongrando Bi - 1 | Treviso Asolo S| 1 
Id. Mottalciata B 1 — Venezia Caorle SÌ — 1 
Id. Rovasenda Bi — 1 | Verona Isola. Scala Sj — 1 
Id. Salasco B 1 = Viconza Monteccluo Maggiore SÌ — 6 
Id. Trivero B 1 —_ Id, Schio SÌ — 1 
Id. - | Villarboit BI — 3 = nà 
Vorona Marano di Valpolicella! BI — 3 RESA a 
Id. Sant'Anna d’Aifuedo BI — 1 Peste e setticcmia dei suina 
Vicenza Camisano: Vicentino | B 1 3 
Id, Marostica B 2 1 | Ancona Ancona S| — 1 
i (rasa Id. Senigallia S 2 2 
. MRLIZA 409 | Ascoli Piceno Amandola S 1 — 
Malrossino dei suint Id. Ascoli Piceno Ss 1 — 
Id. Campofilone S 2 _ 
Agrigento Canicattì Sì 1 1 Id. | Comunanza Ss 1 _ 
Ancona, Osimo S | 1 1 Id, Cossignano S 1 — 
Ascoli Piceno Amandola S 1 — Id, Falerone S| 3 
te: Fermo S 1 _ Id. Montegiberto S} — 1 
l Monturano, S ®| Arezzo Cortona S 3 2 
_ Td. Sant'Elpidio a Mare | S 3| — Id. Castiglione Fiorentino {S| — 1 
Arezzo Foiano Chiana S bb Avellino -| Cassano Irpino S 1) — 
Avellino Paternopoli S 1} — Bergamo Antegnate S 1| — 
TA Serino S li — | Campobasso Telsi S| a 1 
Bologna Bentivoglio Sj — 1 Id. Larino $ li — 
Cosenza Spezzano S 1 i Id. Pietracatella S| — l 
Ferrara Ferrara S 2 — Id. Possidenti S 1 — 
Foggia Pietra Montecorvino S 1 1 Id, Santa Croce di Ma- |S 4|l — 
Mantova Quistello SI 1 gliano 
Modena Fiorano Modenese Sis 1 | Cremona San Martino del Lago 1S5| 1] — 
Id. San Cesario Si li — Id. Cremona ig Le 1 
Napoli Bacoli SI — 1 Id, Piadena S| 1 
Novara Galliat& S 4 — Foggia Torremaggiore S 1 _ 
Padova Piacenza d’Adigo Ss 21 — Id, Monte Sant'Angelo. $i 2| — 
Id. Lozzo S li — Id, Vico Garganico SÌ 3| — 
Parma Noceto S| 1 Id, San Paolo Civitatò S 1 _ 
Pavia Cozzo S| 1 Td, Volturinò S 8 4 
Pesaro San Lorenzo in Campo I S| 2 | Forlì Cesena S 1 1 
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PROVINCIA 


COMUNE 


Segue: Peste e setticemia dei suini 


Forlì 
Id. 
Frosinone 
L’Acuila 
Id. 
Id. 
Id. 
Lecce 
Modena 
Id. 
Novara 
Nuoro 
Id. 
Id. 
Padova 
Pavia 
Pesaro 
Id, 
Id. 
Id. 
Potenza 
Id. 
Id. 
Ravenna 
Reggio Calabria 
Id. 
Id. 


Id. 
Id. 


Reggio Emilia 


Id. 


Venezia 
Vicenza 


Id, 
Id. 


Viterbo 


Santa Sofia 
Forlì 


Santa Apollinare 
Fagnano Alto 
Forsa 

L'Aquila 
Trasacco 

Lecce 

Savignano 

Momo 

Austis 

Baunci 

Borore 

Santa Margherita 
Landriano 
Bascape 
Acqualogna 

Cagli 

Colbordolo 
Fossombrone 
Pergola 


Bella 

San Fele 
Venosa 
Alfonsine 
Antoninmina 
Caulonia 
Careri 

Camini 

Locri 

Bibbiano 
Guastalla 
Reggio Emilia 
Reggiolo 

Rieti 

Velletri 

Adria 

Ariano Polesine 
Fratta Polesine 
Vi: adose 
Villanova del Ghebbo 
Gioi Cilento 
Salento 

Perito 

Acerno 
Castelnuovo Cilento 
Salerno 

Nulvi 

Sassari 
Acquasparta 
Amelia 
Montecastrilli 


Codroipo 
Cividale 


Caorle 
Albettone 


‘Barbarano Vicentino 


Montecchio Maggiore 
Tarquinia 
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Specie degli animali 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 

infetti 


Rimasti dalla 


quindicina 


ped pesi STRO pp pi fto 


TTT TI TTT AAA AAA Li I RI II 
z -—_ ———. 


precedente 


Nuovi 
‘ denunziati 


II peri nd 


Ot Ca CI pet DOT Ito a 


{IO fond put pl fn 


LITI 


| 


ISO NO GI fund ped fond © Gorni fera fu 


PROVINCIA 


Farcino 


Agrigento 
Id. 


Alessandria 
Avellino 
Bari 
Id. 
Id. 
Id. 
Ta. 
Id. 
Id. 
Berganio 
Bologna 
Brescia 
Brindisi 
Campobasso 
Catania 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Catanzaro 
Genova 
La Spezia 
Id. 


Id. 


Messina 

Napoli 
Id. 

Palermo 


Id. 
Reggio Calabria 
Salerno 

Id. 

Id. 
Sassari 

Id. 
Siracusa 
Taranto 

Id. 

Id. 

Id. 


Trapani 
Id. 
Id. 
Id. 
Vercelli 
Id. 
Id. 


O 


TI ATTI I ira 


COMUNE 


criptococcico 


Agrigento 


Santa Margherita Be- | 


lice 
Morano Po 
Montoro Inferiore 
Bari 
Bisceglie 
Bitonto 
Conversano 
Grumo 
Modugno 
Palo del Colle 


Cavernago 
Bologna 
Urago Mella 
Fasano 
Bonefro 
Adrano 
Bronte 
Catania 
Linguaglossa 
Randazzo 
Nicastro 
Sestri Levante 
Beverino 
La Spezia 
Riecò del Golfo 
Spezia 
Messina 
Napoli 
Vico Equense 
Ciminna 
Comiso 
Vittoria 
Reggio Calabria 
Serre 
Pontecapuano 
Salerno 
Sassari 
Ittiri 
Carlentini 
Avetrana 
Ginosa 
Maruggio 
Sava 
Castellammare del Golfo 
Marsala 
Santa Ninfa 
Partanna 
San Germano 
Bianzò 
Trino 


di 


Rabbia 


Agrigento 
Ancona 
Ascoli Piceno 

Id. 

TA. 

Id. 

Id. 

Id. 
Arezzo 


Racalmuto 
Montecarotto 
Comunanza 
Grottazzolina 
Fermo 
Montottone 
Santa Vittoria 
Spinetoli 
Bucine 


Specie degli animali 
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hd 
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Nuovi 
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_i 
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PROVINCIA 


MISA TONE I RA ri 


COMUNE 


Segue: Rabbia 
Brindisi San Pietro Vernotico 
Caltanissetta Mazzarino 
Ia Resuttano 
Id. Santa Caterina Villar- 
mosa 
Catania Licodia Eubea 
Ferrara Copparo 
Id. Mesola 
Firenze Certaldo 
Id. Viechio 
Foggia Lucera 
Id. Cerignola 
L’Aquila Trasacco 
Lucca Massarosa 
atera Pomarico 
Messina Letoianni: 
Napoli Napoli 
Potenza Rionero in Vulture 
Razusa Ragusa 
Salerno Nocera Inferiore 
Id. Valva 
Siena Montepulciano 
Taranto Taranto 
Trapani Castelvetrano 
Rogna 
Ancona Cerreto d’Esi 
Id. Fabriano 
Ascoli Piceno Acquasanta, 
Beneveno Cerreto Sannita 
Id. Cusano Mutri 
Id. Pietraroia 
Campobasso Agnone 
Td. Miranda 
Ìd. Termoli 
Catanzaro Crotone 
Chieti “Castiglione Messer Ma- 
rino 
Cosenza Cassano Tonico 
Id. . Laino Bruzio 
Il. Rossano 
Foggia Lucera 
Id. San Severo 
Ta. . Troia 
Id. Foggia 
TA, Celle San Vito 
Id. Accadia 
Id. San Giovanni Rotondo 
Td. Casalnuovo Montero- 
taio 
Id. Volturara Appula 
Td. Castelluccio dei Sauri 
Id. Ortanova 
Ia. Stornarella 
Id. Ascoli Satriano 
Id. O:sara di Puglia 
Id. Rignano Garganico 
Ta. Cagnano Varano 
Id. Pietra Montecorvino 
Id. Velturino 
Id. San Marco in Lamis 
Td. Lucera 
Id. Cerignola 
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sn Numero 
È delle stalle 

. o pascoli 

i infetti 
PROVINCIA COMUNE PSselos 
DIOR 
238 3d 
2 (GESlAd 
Na mv 

e 
Segue: Rogna | 

. Forlì Forlimpopoli O 2; — 
Grosseto Arcidosso O 5 _ 
Id. Castellazzara (0) 50 _ 
Id. Castigiione della Pe- |O| — 1 

scala 

Id. Grosseto O 2 — 

Id. Orbetello O 1 — 

Id. Pitigliano (6) 1 —_ 

Id. Segg ano O 1 — 

Id. Sorano O 66| — 
L’Aquila Avezzano lo) 1 _ 
Id. Barete O 1 a 

Id. Calascio O 1 — 

Id. Campotosto (0) 1 — 

Id. Capitignano (0) 1 -- 

Id. Carapelle O 1 _ 

Id. Carsoli O 1 — 

Id. Celano O 1 —_ 

Id. Fagnano Alto (0) 1 — 

Id. Fontecchio O 1 — 

Id. L’Aquila lo) 1 —_ 

Id. Magliano dei Marsi O 1 — 

Id. Montereale O 1 —_ 

Id. Ocre lo) 1 — 

Jd. Oricola O 1 — 

Id. Rocca di Mezzo O 1 — 

Id. Scoppito O 1 — 

Id. Sulmona lo) 0 

Id. Tagliacozzo lo; 1 | —_ 

Id. Tione O 1i — 

Id, Tornimparte lo) 1 — 

Id. Villa Santa Lucia O 1 — 
Latina Formia O 1 a 
Id. Cisterna O 2 —_ 

Id. Latina O 8 — 

Id. Prossedi O 2 —_ 

Id. Terracina le) 1 — 

Id. Sabaudia O 1 — 
Matera Pisticci (0) 1 — 
Id. Colobraro O Li => 

Id. Garaguso O 1 | — 
Potenza Balvano 0) 1 — 
Td. Calvello lo) 1) — 

Id. Forenza O 2 | DEE 
Ja. Genzano O| — 1 

Id. Melfi (6) 3 | —_ 

Id. Palazzo San (Gervasio | 0 2 —_ 

Id. Lavello 19) 1 — 

Id. Palazzolo San Gerva- |E 3 —_ 

sio | 

Rieti Posta o 2 — 
Roma . Allumiere O 1 | — 
Id. Anguillara Sabazia 10) 2 — 

Id. Artena O 1 — 

Id. Bracciano (6) 3 — 

Id. Campagnano Romano :0 8 — 

Id. Cerveteri e) 7 — 

Id. Civitavecchia O 1 —_ 

Id. Colleferro (0) 1 — 

Td. Guidonia O 1 —_ 

Id. Lanuvio (0) 1 — 

Id. Marcellina. (6) 1 _ 

Id. Nazzano (6) 1 —_ 

Id. Percile O 2 —_ 

Id. Poli 10) 1 _ 
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PROVINCIA COMUNE 
Segue: IRogna 
Roma Pomezia 
Id. Rignano Flaminio 
Id, Roma 
Id. Sacrofano 
Id. Sant'Oreste 
Id. Tolfa 
Td. Vicovaro 
Taranto Materza 
Terni Terni 


Agalassia contagiosa delle pecore 
e delle capre 


L'Aquila 
Latina 

Le Spezia 
Rieti 
Roma 


Id, 


Aborto 


Alessandria 
Avellino 
Bergamo 
Forlì 
Grosseto 
Modena 


Novara 
Pistoia 
Piacenza 
Reggio Emilia 
Trento 


Id. 
Venezia 
Ia. 
Vercelli 


Id, 


Carsoli 

Norma. 

Lerici 

Monteleone Sabino 
Gorga 

Pomezia 


epizootico 


Alessandria 

Culabritto 

Pezzo di Scalve 

Cesena _ 

Massa Marittima 

Castelfranco dell’Emi- 
lia 

Vinzaglio 

Pistoia 

San Giorgio Piacentino 

Reggio Emilia 

Folgaria 

Aquileia ; 

Fontanafredda 

Montereale Cellino 

Rigolato 

Comeglians 

Udine 

Pasiano 

Sesto al Reghena 

Annone Veneto 

Caorle 

Cona 

Cavaglià 

Ghislarengo 

Salussola 


Morbo coltale maligno 


Bergamo 


Dalmine 
Martinengo 
Mornico al Serio 
l'reviolo 

Pontoglio 

Cologne 

Urago d’Oglio . 
Palazzolo sull’Oglio 
Portomaggiore 
Campodoro 

Campo San Martino 
Cartura 
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RIEPILOGO 


m Numero. 
È delle stalle dal 16 al 30 aprile 1946 . N, 8 
| o pascoli i 
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Segue: Peste aviaria 2 Carbonchio sintomatico.......0%% 1 1 1 
Pe:aro Mondolfo P|lt 2 | 3) Afta epizootica........ visuorzciee 5I | 374 | 1041 
1a: Lig pi Z| 4| Mairossino dei suini...... iene | 32} 564 93 
3 46. 5| Peste esetticemia dei suini. ....% 32 86 168 
Laringo trachelte infettiva dei polli | Farcino Criptococcico......00000% 24 50 | 135 
Bolzano dalle Venosta L 1 a 7| Rabbia ....0 000000000 000000080 21 32 36 
Campobasso ‘ereemaggiore — 12 
Catania Biancavilla P 1 _ 8 “Rognar ici iniettato 18 108 393 
ea Doo È i pu 9 Agalassia contagiosa delle pecore 
ligttarà Ferrara P 4 "i e delle. capre ....v.rrrr0r00000» 5 6 13 
La Spezia Rocchetta di Vara Pi — 10 ; è "a op tesa dI 14 5 
Mantova Duno Manicvaso | 9 1 Aborto epizootico.... 0.0.0 2 38 
Id. Volta Mantovana P|] — Z |} 11] Morbo coitale maligno...... a 6 21 43 
Modena Fiorano Modenese P! 2 1 . 
- Pistoia Pistoia P| 2 | 12 Influenza equina .......0, 00000. 3 3 3 
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le: Sal P no: ; , 
Ba ori Battipaglia P ; n 171 Peste aviaria....:..00r00000000% 3 11 49 
Da og 5 i È 5 ri 18] Laringo tracheite infettiva dei polli 16 26 93 
Siena San Gimignano |P] — 5 i 
Terni Arrone P|} 1 B, bovina; Buf, bufalina; O, ovina; Cap, caprina; S, suina; 
Udine Spilimbergo P 1} — |E, equina; P, pollame; Can, canina; Fei, felina, 
Id. Nimis P|t 1 
27 65 | (2250) 
MINISTERO Rinnovaziore della zona venatoria di ripopolamento 


DELL’AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 


Rinnovazione della zona venatoria di ripopolamento 
e cattura di Chieti, contrassegnata col n. 1 


La: zona di ripopclamento e cattura di Chieti, contrasse- 
gnata col n. 1, della estensione di ettari 650, i cui confini sono 
stati delimitati con il decreto Ministeriale 12 maggio 1939, si 
in:ende rinnovata fino alia daia di apertura dell'annata ve- 
natoria 1948-49. 


Roma, addì 22 settembre 1916 
(2925) 


Il Ministro: SEGNI 


Rinnovazione della zona venatoria di ripopolamento. 
e cattura di Chie.i, contrassegnata col n, 2 


La: zona di ripopolamento e cattura di Chieti, contrasse- 
gnata col n.. 2, della estensione di ettari 700, i cui confini 
sono stati delimitati. con il decreto Ministeriale 2 settembre 
1939, s’intende -rinnovata fino alla data di apertura dell’an- 
nata venatoria: 1948-49, 


Roma, addì 23 settembre 1946 


Il Ministro: SEGNI 
(2926) 


e cattura di Guardiagrele (Chieti) 


La zona di ripopolamento e catt:ra di Guardiagrele (Chie 
ti), della estensione di eitari 600, i cui confini sono stati deli 
mitatì con il decreto Ministeriale 13 maggio 1939, s'intende 
‘rinnovata fino alla data di apertura dell’annaia venatoria 
1945-49. 


Roma, addi 24 settembre 1945 


Il Ministro: SEGNI 
(2927) 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Convalida .degli atti relativi alla alienazione di immobili 
di proprietà dell’Uspeiale civiie di Sandrigo (Vicenza) 


Con decreto 6 settembre 1946 del Ministro per l’interno, 
sono stati convalidati ai sensi dell’art. 3 del decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 5 ottobre 1944, n. 249, gli atti relativi. alla 
alienazione di immobili di proprietà dell'Ospedale civile di 
Sandrigo (Vicenza), 


(2928) 
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CONCORSI 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Revoca del decreto Ministeriale 13 marzo 1943, con cuni 
venne bandito un concorso per esami a tre posti di alunne 
di concetto (gruppo A). 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull’ordi- 
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e suc- 
‘cessive estensioni e modificazioni; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati. dell’Amministrazione dello Stato € 
successive estensioni e modificazioni; 

Visto il decreto Ministeriale 13 marzo 1943, registrato alla 
Corte dei conti il 24 marzo 1943, registro 4, foglio 252, e pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 31 marzo 1943, n. 74, con il 
quale venne bandito un concorso per -esami a tre posti di 
alunno di concetto (gruppo 4) nel personale degli istituti ‘di 
prevenzione e di pena; 

- Ritenuto che; a causa degli avvenimenti bellici, ìl detto 
concorso, per il quale non sono state iniziate le prove scritte 
d'esame, è rimasto sospeso; 

Considerato che occorre provvedere alla revoca del decreto 
Ministeriale summenzionato; 


Decreta: 


E’ revocato il decreto Ministeriale 13 marzo. 1943, pubbli- 
cato nella. Gazzetta Ufficiale del 31 marzo 1943, n. 74, con cui 
venne bandito, un concorso per esami a tre posti di alunno 
di concetto (gruppo 4) nel personale degli istituti di preven- 
zione e di pena. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzéita Ufficiale delia 
Repubblica italiana. 


Roma, addì 16 settembre 196 


Il Ministro: GULLO 
(2932) 


Revoca del decreto Ministeriale 31 marzo 1943, con cui 
venne bandito un concorso per esami a sei posti di 
alunno di ragioneria (gruppo B). 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull’ordi- 
mamento gerarchico ielle Amministrazioni dello Stato e suc- 
cessive estensioni e modificazioni; 

Visto il regio. decreto-30 dicembre 1923, n, 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati dell'Ammiristrazione dello Stato € 
successive estensioni e modificazioni; 

Visto il decreto Ministeriale 13 marzo 1943, registrato alla 
Corte dei conti il 24 marzo 1943, registro 4 foglio 252, e pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 31 marzo 1943, n. 74, con il 
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quale venne bandito un concorso per sei posti di alunno di 
ragioneria (gruppo. B) nella carriera di ragioneria del per- 
sonale degli istituti di prevenzione e di pena; 

Ritenuto che, a causa degli avvenimenti bellici, il detto 
concorso, per il quale non sono state iniziate le prove d’esa- 
me, è rimasto sospeso; 

Considerato che occorre provvedere alla revoca del decreto 
Ministeriale summenzionato; 


Decreta © 


E’ revocato il decreto Ministeriale 13 marzo 1943, pubbli- 
cato nella. Gazzetta Ufficiale n. 74 del 31 marzo 1943, con cui 
venne bandito un concorso per esami a sei posti di alunno 
di ragioneria (gruppo 8) nella carriera di ragioneria del per- 
sonale degli istituti di prevenzione e di pena. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la reg:strazione e pubblicato neila Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 

Roma, addì 16 settembre 1946 
Il Ministro: GuLLo 
(2933) 


Revoca del decreto Ministeriale 13 marzo 1943, con cui 
venne bandito un concerso per esame a sei posti di assi. 
stente di 4* ciasse in prova (gruppo C). 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull’ordi- 
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e .suc- 
cessive estensioni e modificazioni; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati dell'Amministrazione dello Stato e 
successive estensioni e modificazioni; . 

Visto il decreto. Ministeriale 13 marzo 1943, registrato alla 
Corte dei conti il 24 marzo 1943, registro 4, foglio 250, e pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 1° aprile 1943, con il 
quale venne bandito un concorso per esame a sei posti di 
assistente di 4* classe in prova (gruppo €) nel personale delle: 
case di rieducazione per minorenni; 

Ritenuto che, a causa. degli avvenimenti bellici, il detto 
concorso, per il quale non sono state iniziate le prove d’esa- 
me, è rimasto sospeso; 

Considerato clie occorre provvedere alla revoca del decreto 
Ministeriale summenzionato? 


Decreta: 


E' revocato il decreto’ Ministeriale 13 marzo 1943, registrato 
alla Corte dei contì il 24 marzo 1943, registro 4, foglio 250, e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75, con cui venne ban- 
dito un concorso per esame: a sei posti di assistente di 44 
classe in prova {gruppo C) nel personale delle case di rie- 
ducazione per minorenni. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufftciale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addì 16 settembre 1946 


Il Ministro: GULLO 
(2934) 
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